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L'ORDIìì_0 NUOVo 1ll

Il programma dell'Ordine Nuovo
lt.

Nella puniata lre.edente ho cercato dì deierminare

I'origine delta posizjone mentale del compagno Tasca

velso il lrogramma îielfoftlítle Nuovo' programm

che si era venuto organizzando, conseguentem€nle

a1la espe.ienza rcale da noi f€tta delle necessità spi
rhuali e pratiche della classe operaia, intorno sl !ro-
blema centrale dei Consigli ai fabbrica. Poichè ìl
cùmpagno Tasca non ha parteciparc a questa esper'en-

za, poichè €gii. e.a anzi ostile a che essa si facessr,

il problema dei Consjgti di fabbrica gti è sluggito nei

sroi ternini stor;ci r€ali e lello sviluppo organicij,

che pùr attraierso qúalche esitazione e qualche com-

prensibile sbagtio, esso ers veúuto assuúendo nella

rattazione svolta úa lne, dr Togliatti e dagli altri
coftlagni che voilero aiutarci: per il Tasca il proble-

ma dei corsigli di fabbrica fu semplicemenle un pro_

blema nel senso arilmetico della parola, fu il probisma

del cone organizzare immediatamente trfa la classe

degli operai e contadini itali.tri. lr una delie sue

luntate lolemiche il Tasca scriYe dì considerare io

ùno stesso piano il Partito comuìista, ii Sjndacato e il
Consiglio oi fabbrica; in un altro punlo dìmostra úi

non a.rer calito il signrficato dell'attributo ( volonta_

îio ,) che |'Ord.ine Nroro da alle organizzazioni di

Pariito e di Sindacato a ditrer€Ma del Consiglio di

iabbrica che tìeÍe assunto come uta forma di assL"

cjazione ( stodca ). del tipo che oggj può essere pó_

ragonato solo con quetlo dello Stato borghese. Se_

condo la concezione svolts nell'Oîdíne Nuoro, coflce'

zione che, peî essere tale, eIa organizzata intorno a u_

na idea, all'idea dj liberta, (e con retamenle, nel piano

della €reazione storica attuale, intomo all'ipot€si di

una azion€ autonoma voluzioBaria della alasse o!e_

raia). il C,onsiglio di fabbrics è ud istituto oi carat-

tere ( pubblico ), m'entre il Pefito e il Sindac,lo so_

no assrciazioti di caîattere (privstoD. Nel Consiglio

di fabbrica I'operaio entîe a frr Pffte come p.odut_

rcre. in conseguenza cioè di rrú suo carattere un;ver-

ssle, i[ corce$rcnza e della $r5

f rnzione nella societa, 'úodo che il citt€-

dino entra a lar paîte ,lello Sfato democratico Par_

leflentare. Nel Partito e :l Siúdac&lo I'oPersio enÍa
À ldr !Àrte ( volontaîianÉrte ),, firmando un ;mpe-

gtro scritto. ffrmando un ( cottratto ), che egli può

stracciaie in o€1li momento: i1 Partito e il Sitda-

cato ler questo loro cartttere di ( volontarietà ) per

questo loîo carattere ( contrattualista ) tron possono

essere in Íessun modo confusi col Consiglio, istiiuto

rappresentativo, che si svituPla nor ar;tm€tic2mente

ma morfologicamenle, e tende, nelle sue fome supe_

riori, a dare il tl]lie\o prcletatío dell'apparecchio di

lroGirzione e di scambio creato dal capítalismo ài frîi
del profiito. Lo sviluppo dell€ lorme superiori del-

|orgaî,izzazioae dei Consigli tron era perciò dall'Or_

dine Nua'o if.dic to con 13 terminologia politica pro-

,fla deìle Socieîà divtse in classi, ma con accenni

^ll' 
oreanizzazione industriale. Il sisiema dei Con_

sigli non può, secondo la óoncezione svolta dall'Or_

dine Nuovo, esser espresso cor la parola ( federa_

zione ) o di sirnile sig.riffcato, ma Può esse!€ îapPre-

sentato solo trasportando a tutto rú centro illdlrstriale

il complesso di rappotti induslriali olte in una fabbrì_

ia tega una sqsaoìa di lavorazione a un'altra squa_

dra, ur reparto a ún altro reparto. L'esempio di To"

rino er, per noi llastico, e perciò in un articolo To-

r:no lu assunta come lucina storica della Rivoluzione

comunista itaiiana. ln una fabbrica, gli opeÎai sono

prorluttori in quanto collaborano, ordinali iî un modo

dètèrminato esattamente dalla tecnica industriale che

(in un certo senso) è inoipende;re dal modo oi ap-

propriazjone dei valori prodotti, alla prcparazione del-

1'oggetto fabbricato. Tulti gli opetai di ufla fabbrica

di aútonobili, siano essi met&llurgici, siano mura-

tori, elettricistì, falegnami, ecc, assumono il carat_

t€re.e la funzione di lrodtlttori in quanto sono úgual-

mente îecessari e indisleflsabili alla fabbrilazione

Celi'aùtonobile, ìn quatto, otoiÍati indùstrialmetlte,

cost'tuiscono un organismo storicameflte necessario

c assolutamente inscindibile. Torino si è storicamen-

tè sviluppata, cone città, in questo modo: - Per il
traspo(o della capitale a Firerze € a Roma, e !èr il
latto che to Stato italiano si è costituito inizialmente

cone dilalazione dello Stato piemonese, Toritro è sta_

ta privata della cl3sse piccolo borghese, i cui ele_

n,enti d€ltero il personale. al nuovo alpalec.hio ita_

lieno- ma il trasporio della capitale e qúesto oepaú-

Jeranento subito d; un elemento camtieristico delle

città moderne, non determinarono un decsdimento deF

11 citrà; es.a anzi riprese a svilulparsi e il nuovo sv;-

lùppo awenne organicamente a mano a mano che si

sv;luppava l'industria meccanica, il sistema di fab_

briche della Fiat. Toritro aveva dato al fluovo Stato la

sua classe di inte'lletluali piccolo-borghesi; lo svilup-
po dell'econonia capitalistica, rovinando Ia piccola

indusfiia e I'artjgianato de113 nazione italiana, fece

alflúire a Toriflo una massa proletaria compatta' che

dette alla ciftà la sua ffgura attuale, forse una úelle

più originali di tutla Europa- La cktà ass rse e man-

tiene úfla conffgurazione accentreia e organizzata na-

turalmenie intoma s una ind]rstria che gov€roa >

tutio il movimento lrrbano e ne regola gli sbocchi:

Torìno è la città deli'at]tomobile, allo stesso modo che

ìl Vercellese è I'orglnismo econonico caratterjzzato

cal riso, il Caucaso dal pétrolio, la Galles del Sud aal

carbone ecc. Come in una laórlica gli olerai assuno-

no una 6gura, ordisandosi per la lroduzione di un de-

Lenninato oggetro che ulisce e organizza lavoratori

del metallo e de1 legno, múratori, ,elettricisti ecc, co-

sì nella c;ttà la classe proletaî;a assume una ffgura

dall'indusiria prevalente, ohe ordina e govema ler la

sua esistenza tutto il comlleaso urbano. Così, su scala

flaz;oîrle. un lopolo assume figura dalla suà espor-

txzjone, dal contributo reale che dà alla vita econo_

mìca del mondo.

ll compagno Tasca, l€ttore molto dìsattento oeli'Ot-
diÍe Nuotro, non ha af€r.ato nulla di questo svolgi-

melto teorico, che del resto non o.a ch€ una ttedu-

zione per la realta stor;ca italjana, delle concezioni

svolte dal compaglo Lerun ìn alcuni s€ritti pùbblicati

dallo st€sso O/d;ne Ntoro, e o'etle cotrcezioni del teo-

rico americano dell'associazione sinda.alisb riYolu_

ziraria debli l. .w. v'r., il marxrsta Datriel De L€on.

I! compagno Tasca, infarti, a ''in certo punto, inter_

preta in úú senso melam€úte ( commerciale ) e con-

tabile la rappresentazione dei cofiplessi economici

di produzione espressa con le paroie (riso t, ( le_

gno ), ( zollo ) ecc.; ;! un. altro punto si donanoa

qùale raplorto mai debba irte.coîrere ha i Consigli;
in un terzo punto trova nella concezione proúdhonla-

.a dell'officìna che distrugge il governo I'origifle del_

l'ìdea svol.la 
^el\'Oiine 

Nuoro' qua4tunque flelrr

stesso numero del 5 giugno, in cui erano stampati

1'aîticolo ( ll Consiglio oi Fabbrica ) e il comÍlento

al Congresso Camerale, fosse riprcdotlo anche ùn e-

strallo dellb sc tto sulla Comule padgita dove Marx

esplicitamente accenna al carxtt€re industale àe11^

Societa Comurisla dei produttori. I! questa olera
del marx il De Leor e Lenin hanno trovato i motiv;

fcndamentali delle loro cono€zioni; su questi elemeÀ-

ti erano stati prelaúti ed elaborati gli atticoli dell'o/_

.line Nùoro, che, zîcora úna volta e precisamente per

il número dai quale ebbe origine la poleflica, jl com-

pagno Tasca dimostrò di leggere nolto su,pe.ffcial_

mente e serEa nessuna jntelligenza della sostanza i_

. Non voglio riletere, pe! i lettori oi questa !ole-
mica, tutti gli ,igomerti gia svolti pet sviìúppare l';
dea d€lla ìiberà operaia che si attua inizialmeflte íel
Consìglio di fabbîica. Ho voluto solo accennare al al-

cuni motivi fondamenrali !€r dimostrare come sia

sîugg;to al conpagno Tasca f intimo processo di svi-

l)ppo del progîanma dellotdine Nuovo. ln una ap-

lendice clrc seguira a questi due brevi articoli, ana-

t;zzerò alcuni pulti dell'eslosizione latta da Tasca, hl
qìranto mi pare opportllno chiarirli e dinostrate la 10_

ro incotrsistenza. Un pìrnto bisogna però súbito ohia-

îire, laddove il Tasca parlanob del capitale 6Ìanzia-

rio scrive che il capitale ( spicca il Yolo t si stacca

da1la produzione e si libra,. Tutto qúesto pasticcio

dello spiccare jl volo e del tìbrarsi della... carta mo-

neta non ha nesnrn rjchiamo con lo svolgimento della

ieoria ;ei Consigli di fabbrica; noi abbiano rilevato

che l^ < petsow , de1 ca!;talista si è staccata dal mon-

do della produzione. non il capitale, sia PuIe esso î_

6anziar;o; abbianro r;levato che la lebbrica non è più
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goveft&ta dalla percona del proprietar;o, mx da{a
banca attîawîso utra burocr^zia industriale che te!d.
a disinter€ssarci delld proiluzione allo stesso moob
che il fuflzionario slatale si disintelessa dell,ammi-
r;straziore prbblica. Qrcsto spúìto ci servì per ut'a-
nalisi storica dei nuovi rapporti geralchici che sono
venuti stabilendosi nelle fabbricr, e per Ss.sare I'ev-
vento di una delle piil impoîtanti condiziori storiche
dell'autonomia indústrisle delle classó operaia, la cui
oîgenízzazione di fabibricd tend6 a incorpoîersi il po-
tFre di iniziativs sulle produzione. L'afrrre del ( vo-

- lo ) e d'el ( libramento ) è uîa îantasia alquaDto in-
Ielice del cornlagno Tesca, che mentre si rif€risce
a {fla sua lec€lsionc del libro dí Afturo Labriola sul
( Capitalismo ) puòblíxta A,.l Coftíerò llnbe\ítt-
/io, per diinostrare di essersi ( ociupaio r della qui-
sliore (bl capitale finariziario (da not ré che í1 La-
bliola sostiene.xplrunto una tesi opposta I quelle del-
Io nilferding, che divenne poi Ia tesi dei bolscevichi)
nei fatti dimostra ali non aveme compreso assolu-
tamente ndla e di ever cosù'uito un castelluccio su
vaghe reminiscenze e su ì,'uote parole.

La polemica ha seîvito a dimostrare ch€ gli appúrti
mossi da me slla relazione Ta6ce eleno fondatissimi:
il îrsca aveva u'l1 supeaffciale ìnfarinatura sul pro-
DI€ma oer eonslgx, e aveva solo una s{'naúla rnvhcr-
bile aU tirar fuori una ( $rt ) concezìonq di iniziare
una ( sua ) azioner di apîife una núova ela nel mo-
virnerto sindacale.

Il commeito al Congresso Cameml€ e al fatto de1-

l'inlervento (hl compagno Tasca per deteminare il
yoto di una moziore con carattero esecutivo. era
stato deftato dalla volontà oi mentenere integîslm€nte
il prog.amma delld rassegna. I Co$igli di fabbrica
tanro la loro legge in se stessi, flo! possono e non
debhono acoettare h leg;slazione degli organismi sio-
dRcali che appunto essi hrnno jl ffne immealiato iti rin-
nuovàre fondamentalmente. Allo stesso modo: il fto-
rinento dei Corsìgli d'i fabbrica tuole che le rappre-
sentaue oporaie siano emsneziore dìrctta èlle mas-

se e siano legrte alla mqssî da un mandeto impere-
tivo: l'intervento a ult Congresso opereìo alèl compa-
gtro Tescr, come relatore, seús manalato d fÉ$strno,
s ú ptoble!ùt.

e ts cui solùziàúe
ttessa, era talnent€ in coffrasto cotr f itdifizzo ideale
àel1'Oîd.íne Neoro, che il commerto, nella sua for-
ma aspra, era perfettamerte giústiffcato ed era îsso-
lutamente doveroso.

ANTONIO GRAMSCI.
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